
                                    

Pradipozzo si stringe attorno ad Enrico  

                   Oggi alle 16 nella chiesa parrocchiale i funerali dell’enotecnico 

                                                                                                 MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 2010          

PRADIPOZZO.                                                                                                                                      

Quella che dovrebbe essere una giornata di festa all’insegna dei festeggiamenti paesani       

si è trasformata in una delle più tristi che Pradipozzo abbia mai vissuto.                                  

Oggi infatti la comunità darà l’ultimo saluto ad Enrico Zoccolan che nelle ultime settimane      

si era impegnato molto per organizzare la sagra assieme al comitato festeggiamenti.                        

Il paese è sconvolto e addolorato.                                                                                                   

Il funerale sarà celebrato alle 16 nella chiesa parrocchiale di Pradipozzo                                    

dove Enrico si è sposato con Giada nel 2008.                                                                                 

«Ci tengo particolarmente a celebrare i funerali e ad essere vicino a questa famiglia - ha detto        

don Gino Doro di Pradipozzo - sono stato io a celebrare il matrimonio di Enrico e Giada e            

a battezzare la loro bambina Chiara lo scorso febbraio, ora più che mai devo dare loro conforto      

e coraggio». Ma a voler stare vicino a Giada Marzinotto, moglie di Zoccolan non è solo            

il parroco ma tutta la comunità, a partire dai parenti, amici e quanti li conoscevano.                           

«I festeggiamenti sono finiti la sera stessa della tragedia - raccontano gli organizzatori              

della sagra - non abbiamo più avuto voglia di fare niente, Enrico per noi era un amico stupendo, 

riservato e leale senza di lui non è più la stessa cosa». Il palco dell’orchestra rimane montato         

ma nessuno suona. Gli stand, le sedie, i tavolini sono tutti accatastati.                                              

Nessuno fa più festa. Enrico domenica sera aveva appuntamento proprio lì in piazza alle 20        

con i ragazzi del «Comitato festeggiamenti», mezzora dopo del fatidico incidente.                             

Aveva approfittato di stare da solo con la figlia Chiara alla quale voleva un mondo di bene.             

Poi l’incidente. E ora quello che resta è un saluto che oggi partirà dai cuori di centinaia di persone. 

Saranno presenti al funerale i colleghi e il titolare Giancarlo Vason dell’azienda veronese 

enologia «Vason» dove Enrico lavorava da circa un anno e mezzo, gli amici d’infanzia                    

di La Salute e gli amici di Giada che la sosterranno in questo triste momento.                                 

Anche i colleghi del liceo scientifico di Portogruaro e dell’istituto di Mestre nei quali Giada insegna 

saranno vicini alla famiglia. (ma. ca.) 

                                                   
                                                                   TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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